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◆La crescita della Quercia particolarmente sensibile
nelle regioni rosse, ma anche in Liguria, Piemonte, Campania
Flette la Lega, bene i suoi alleati più tiepidi: An e Ccd

Ds, 300mila voti in più
Al Nord una disfatta
per radicali e Forza Italia
Molte sorprese dalla ricerca dell’Istituto Cattaneo
Nel centrosinistra tracollo dell’Asinello

NINNI ANDRIOLO

ROMA Trecentomila voti in più ai
Ds. E il Polo? Vediamo Forza Italia.
Settantottomila voti in meno in
Piemonte; settantanovemila in
Lombardia; sessantaseimila in
Campania: gli azzurri perdono
complessivamente duecentoqua-
rantaseimila voti rispetto alle euro-
pee dell’anno scorso. L’alleanza
Polo-Lega fa vincere il centrode-
stra (settecentonovantaquattromi-
la voti in più rispetto ai duecento-
quindici mila in meno del centro-
sinistra), ma si riducono i consensi
dei principali contraenti dell’ac-
cordo. Oltre a Berlusconi, anche
Bossi perde elettori: sono circa
trentamila quelli che il 16 aprile
hanno voltato le spalle al Carroc-
cio. L’istituto Cattaneo di Bologna
ha studiato il rapporto tra partiti e
votanti confrontando i dati delle
europee del 1999 e quelli delle re-
gionali del 2000. «Abbiamo analiz-
zato i valori assoluti, i voti riporta-

ti da ogni singola forza politica e
non le percentuali», spiega il pro-
fessor Piergiorgio Corbetta, diret-
tore del centro di ricerca. I partiti
che fanno parte dello schieramen-
to di centrodestra guadagnano ri-
spetto all’anno scorso. Ma il risul-
tato positivo va ascritto in gran
parte al partito di Fini e al Ccd di
Casini. Alle forze, cioè, che non
hanno avuto «un ruolo protagoni-
sta» nell’abbraccio con il Senatur
voluto dal Cavaliere.

Lo studio del Cattaneo mette in
luce altre due sosprese: la prima (il
crollo dei Democratici di Parisi a
vantaggio dei Ds e dei Popolari),
riguarda il centrosinistra; la secon-
da (il secco ridimensionamento
dei radicali), interessa in gran par-
te il Polo. Secondo l’istituto Catta-
neo i dati negativi dell’Asinello e
quelli della Lista Bonino devono
essere analizzati sulla base di un’u-
nica ottica. «Il dato delle europee -
spiega Corbetta - è stato da sempre
in Italia un po‘ particolare e va ri-
condotto a quello che i politilogi

definiscono il “voto espressivo”:
l’elettore esprime liberamente la
propria preferenza senza preoccu-
parsi della utilità di questa». Il pro-
fessore ricorda il precedente del
1984, il sorpasso del Pci sulla Dc
dopo la tragica morte di Enrico

Berlinguer. «Sul responso di quelle
elezioni europee - afferma - pesaro-
no fattori particolari, affettivi e
emotivi prima che politici». E ve-
niamo al “voto espressivo” dell’an-
no scorso. Emma Bonino venne
avvantaggiata dell’effetto candida-

tura alla presidenza della Repub-
blica. «Ma quando, come è avve-
nuto il 16 aprile, ci si trova a fare i
conti con una campagna elettorale
politicizzata, l’elettore rientra nel-
le file di appartenenza». E nel caso
della maggioranza dell’elettorato

radicale «le file» sono quelle del
centrodestra. Il Cattaneo pubbli-
cherà a maggio i risultati di una ri-
cerca («La sconfitta inattesa, come
e perché la sinistra ha perso a Bo-
logna») sulle elezioni comunali
che si tennero l’anno scorso. «Tre

quarti di coloro che votarono Bo-
nino alle europee, scelsero subito
dopo per il Comune il centrode-
stra. Solo un quarto appoggiò la si-
nistra. È successo questo anche do-
menica scorsa». Ed è successo, ag-
giungiamo noi, malgrado l’appello
anti Berlusconi-Bossi lanciato dai
leader radicali prima del voto. Un
appello teso a trattenere un eletto-
rato di cui si conosceva l’orienta-
mento pro centrodestra, quindi?

E torniamo ai Democratici. L’an-
no scorso l’Asinello ottenne alle
europee un risultato positivo: quel
partito rapresentava una novità e
riuscì a «catturare un voto di fidu-
cia che proveniva in gran parte
dalle file dei Ds». Il 16 aprile i De-
mocratici di Parisi, hanno perso
cinquecentottantamila voti. «Mol-
ti elettori sono tornati probabil-
mente a votare per la Quercia»,
spiega Corbetta. Un «ritorno a ca-
sa», quindi: cinquantatremila voti
in più per la Quercia in Toscana,
ventiquattromila in Piemonte,
trentaduemila in Liguria, trentot-

tomila in Puglia, quarantatremila
in Campania: più di trecentomila
elettori in più rispetto all’anno
scorso; una flessione in Veneto
(dove però scendeva in campo la
lista Cacciari) e un’altra in Cala-
bria. Poi, risultati positivi dapper-
tutto.

«Un interscambio interno al
centrosinistra - spiega il professor
Corbetta - La perdita dei Democra-
tici, però, è sempre superiore all’a-
vanzata Ds salvo in Campania. Ma
se si guarda il dato dei Popolari si
nota che anche il Ppi aumenta un
po‘ dovunque rispetto alle europee
che fecero segnare un dato negati-
vo per quel partito». Secondo il di-
rettore del Cattaneo anche il parti-
to di Castagnetti ha usufruito del-
l’effetto «ritorno a casa», cioè della
sconfitta dei Democratici. «Se
sommiamo l’avanzata Ds e quella
dei Popolari arriviamo a cinque-
centosettantaquattromila voti.
L’Asinello ne ha perduti cinque-
centottantacinque mila. Le cifre
sono più o meno quelle».

Mannheimer:
Gli insegnanti?
Centrosinistra

■ DA BONINO
AL POLO
Il direttore
Corbetta:
«Tre quarti
degli elettori
radicali passati
al centrodestra»
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ROMAi insegnanti italiani non
hanno disertato le urne alle regio-
nali - anzi l’ astensionismo è dimi-
nuito, sia pure di poco, rispetto
alle europee dell’anno scorso - e
hanno votato a sinistra. Lo affer-
ma Renato Mannheimer, il cui
istituto di ricerche, l’Ispo, ha fatto
un sondaggio ad hoc sulla cate-
goria il 16 e 17 aprile: «Hanno
fatto registrare né più né meno
l’andamento della generalità dei
votanti e quindi vi è stato un loro,
sia pur lieve, ritorno alle urne ri-
spetto alle europee del giugno
1999. Quanto all’orientamento
di voto, lo hanno espresso preva-
lentemente a sinistra con un si-
gnificativo più 12% rispetto alla
media nazionale».


